PAGE  
3

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Consiglio Centrale di Rappresentanza

Viale XXI Aprile, 51 – 00162 Roma – Tel. 06/44242585 – Fax 06/44222633

Art. 1 (Articolo Unico)

(Riordinamento delle carriere del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate)

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, su proposta dei Ministri interessati di concerto con il Ministro per la funzione pubblica nonché dei Ministri dell’economia e delle finanze, dell’interno e della difesa, se non proponenti, uno o più decreti legislativi per il riordinamento del personale non direttivo e non dirigente delle Forze di polizia di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, nonché delle Forze Armate, secondo linee finalizzate ad incrementare la funzionalità delle relative Amministrazioni o Corpi ed a valorizzare le risorse umane, omogeneamente a quanto già previsto per i dipendenti civili dello Stato, ferme restando le specificità conseguenti all’appartenenza alle Forze Armate o di polizia ed i rispettivi compiti istituzionali ed attribuzioni.
2. Saranno adottati entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nell’ambito delle risorse disponibili e dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, i decreti legislativi recanti:

a) l’unificazione dei ruoli del personale appartenente ai ruoli degli agenti ed assistenti e dei sovrintendenti e qualifiche o gradi corrispondenti, assicurando una ripartizione dei relativi organici coerente con le esigenze di funzionalità delle Amministrazioni e con i principi di sostanziale equivalenza ed allineamento dei trattamenti economici ferme restando le rispettive peculiarità, prevedendo:

1. la revisione delle procedure di avanzamento alle qualifiche di sovrintendenti e corrispondenti, mediante percorsi di qualificazione ed aggiornamento professionale con verifica finale, ovvero mediante procedure di avanzamento a scelta ed aggiornamento professionale, tenendo anche conto della professionalità acquisita con l’anzianità, ed assicurando ai sovrintendenti e qualifiche e gradi corrispondenti, l’avanzamento alla qualifica di sovrintendente capo, o il trattamento economico corrispondente, comunque prima della cessazione dal servizio, salvo demerito;

2. per l’Esercito, la Marina militare e l’Aeronautica militare, nonché per le forze di polizia ad ordinamento civile e militare, laddove più favorevole al personale, l’ulteriore facoltà di stabilire altre modalità di accesso ai gradi di sergente e corrispondenti, anche per concorso interno, ovvero ad anzianità, nonché di prevedere disposizioni transitorie volte a disciplinare, fino al raggiungimento delle consistenze organiche stabilite dal decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, il graduale passaggio alle norme a regime, anche prevedendo di mantenere, in tutto o in parte, l’accesso nel grado di sergente secondo la procedura di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196;

b) interventi perequativi, anche di carattere economico, finalizzati ad assicurare il sostanziale allineamento delle carriere e dei trattamenti economici fondamentali del personale appartenente ai ruoli degli ispettori e corrispondenti e dei marescialli delle Forze armate, anche dando attuazione alle previsioni di cui all’articolo 1-bis, comma 18, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito con modificazioni dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, nonché, in armonia con la disciplina del pubblico impiego.

La valorizzazione economica o economico-funzionale degli ispettori – sostituti ufficiali di pubblica sicurezza e dei sostituti commissari e del personale di grado, qualifica o denominazione corrispondenti che deve avvenire:

1. attraverso la creazione di un apposito ruolo direttivo con il limite al grado di commissario capo e gradi equipollenti riservato al grado apicale dei ruoli ispettori e dei marescialli;

2. il riposizionamento contestuale dei sottotenenti e tenenti e gradi o qualifiche corrispondenti dei ruoli normali e speciale delle Forze di polizia e delle Forze Armate, al grado di capitano e commissario capo;

3. conseguenti modificazioni dell’ordinamento del ruolo direttivo speciale e  del ruolo speciale delle Forze di Polizia ad ordinamento civile e militare e delle Forze Armate ovvero prevedendone anche la soppressione ove necessita, nonché la rideterminazione della consistenza organica dei gradi e qualifiche nei ruoli normali e la loro armonizzazione;
4. la previsione di un inquadramento, in via transitoria, degli Ispettori Sup. SUPS e dei Sostituti Commissari e qualifiche e gradi corrispondenti, nonché degli equipollenti delle Forze Armate, nelle prime due qualifiche dell’istituendo ruolo direttivo di cui al p. 1;

c) modalità di inquadramento nelle qualifiche superiori, in via transitoria e tenuto conto delle specifiche professionalità possedute, per gli appartenenti alle qualifiche di vice ispettore, ispettore e ispettore capo nonché degli equipollenti delle Forze Armate;

d) modalità di inquadramento nelle carriere superiori, in via transitoria, per gli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti, nonché degli equipollenti delle Forze Armate, tenuto conto delle specifiche professionalità possedute.

3. 1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro 6 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta dei ministri interessati, di concerto con il ministro della funzione pubblica nonché dei ministri dell’economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi per razionalizzare il procedimento negoziale e di concertazione di cui al decreto 12.05.1995 n. 195, al fine di assicurare maggiore aderenza dello stesso provvedimento alle specifiche e rispettive peculiarità del personale delle forze di polizia e delle forze armate.

2. Gli schemi di decreto legislativo di cui al precedente punto saranno trasmessi alle organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale e agli organi di rappresentanza militare del personale rispettivamente interessato, perché possano esprimere il proprio parere entro il termine di 20 giorni dalla ricezione dello schema stesso, trascorso il quale il parere si intende favorevole.

4. Al completamento dei riordinamenti di cui al comma 2, lett. b, nr. 4 e lett. c) e d), si provvede con successivi decreti legislativi, da adottarsi entro il 30 giugno 2007, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, mediante finanziamenti da appostare annualmente nella legge finanziaria.

5. Contestualmente all’entrata in vigore dei decreti legislativi si provvederà alla rivisitazione e all’armonizzazione delle disposizioni retributive di cui D.lgv. n. 193 del 30 maggio 2003.
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